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Moda Dai pantaloni
alle mascherine
Settore in ginocchio

Commercio In marzo
consumi in picchiata

ECONOMIA
e co n o m i a @ ga z ze t t a d i pa r m a . i t

Secondo Confcommercio il calo è del 31,7%
Sangalli: «Servono indennizzi e contributi
a fondo perduto e senza burocrazia»

STATI UNITI
PER JPMORGAN
UTILE NETTO A -69%

pJPMorgan chiude il primo
trimestre con un utile netto in
calo del 69% a 2,9 mld di
dollari. Pesano i 6,8 mld di
dollari di accantonamenti per
le perdite da recessione.

EMERGENZA COVID-19

Campagna fondi di Credem
pUna campagna fondi a sostegno di pazienti e personale
sanitario impegnato nella lotta al coronavirus per far si che la
Protezione Civile possa attivarsi su iniziative specifiche. A
lanciarla, da ieri al 30 aprile è il gruppo Credem: chiunque
potrà partecipare inviando un bonifico e - spiega una nota -
l’istituto raddoppierà l’importo complessivo proveniente da
conti della banca fino a un milione di euro.

p MILANO Campari si rifinan-
zia per 750 milioni e va a rim-
borsare un bond da 581 mi-
lioni in scadenza a settembre
rafforzando nel contempo il
proprio profilo finanziario
(l’indebitamento del gruppo
ammontava a 777,4 milioni a
fine 2019) così da poter pagare
62,9 milioni di dividendi il 22
aprile e confermare il piano di
buyback da 350 milioni an-
nunciato a febbraio pur in un

contesto mutato per il coro-
navirus. Quel che invece ri-
schia in concreto di saltare è
lo spostamento della sede le-
gale in Olanda.
Allo scadere ieri del termine
per il recesso (a 8,376 euro per
azione), le quotazioni a sconto
in Borsa (6,6 euro) favorisco-
no l’esercizio da parte dei soci
del diritto a recedere. L’atte s a
è che venga superato il tetto di
3 milioni di azioni che il grup-

po è disposto a ritirare con un
esborso non superiore a 25
milioni di euro, già ridotto dai
150 milioni stanziati inizial-
mente prima del ciclone co-
ronavirus. Quanto al finan-
ziamento, fino a 750 milioni,
si tratta di un prestito ponte a
breve termine, con scadenza
al 30 giugno dell’anno pros-
simo e un’opzione di esten-
sione a fine 2021. Le risorse
arrivano da un pool di grandi
banche composto da Banca
Imi, Bnl, Bnp Paribas, Crèdit
Agricole, Intesa Sanpaolo e
Un ic re d i t .

Campari Finanziamento
da 750 milioni. Sì alla cedola

pROMA Consumi in picchiata
del 31,7% a marzo rispetto al
2019 e per il primo trimestre
di quest’anno si stima una ri-
duzione tendenziale del
10,4%. Un crollo che fa pre-
vedere per il solo mese di apri-
le una contrazione del Pil del
13% a fronte di un calo ten-
denziale del 3,5% atteso per il
primo trimestre 2020. E’
quanto emerge dallo studio di
Confcommercio che presenta
la prima misurazione degli ef-
fetti del lockdown per argi-
nare il contagio da Coronavi-
rus.
«Siamo in presenza di dina-
miche inedite sotto il profilo
statistico-contabile, che esi-
biscono tassi di variazione
negativi in doppia cifra» si leg-
ge nel report. E il presidente
Carlo Sangalli chiede al gover-
no un’iniezione immediata di
liquidità senza burocrazia
con «indennizzi e contributi a

fondo perduto» che vadano ad
integrare le garanzie dello
Stato. Senza lo strumento dei
«trasferimenti a fondo perdu-
to» si corre il rischio che «l’ec -
cezionale liquidità non sarà
realmente richiesta, almeno
dai soggetti più deboli - av-
verte Confcommercio - la-
sciando ferite permanenti nel
tessuto produttivo e renden-
do meno vivace la riparten-
za». Non solo. Deve essere an-
che «pianificata attentamen-
te la riapertura delle attività
preparando i livelli sanitari,
tecnologici e organizzativi
perché il Paese appena pos-
sibile deve riaccendere i mo-
tori e ripartire in assoluta si-
c u rez za » .
I dati raccolti certificano il
crollo del turismo con un
-95% degli stranieri a partire
dall’ultima settimana di mar-
zo; delle immatricolazioni di
auto (-82%), delle vendite di

abbigliamento e calzature
(-100% per la maggior parte
delle aziende non attive su
piattaforme virtuali), di bar e
ristorazione (-68% incluso an-
che il delivery a casa).
Con il deciso peggioramento
delle condizioni economiche
ad aprile, e il persistere delle
misure di contenimento da
Covid-19, Confcommercio sti-
ma per il mese in corso una
flessione congiunturale del
prodotto interno lordo , al
netto dei fattori stagionali, del
-6,1%. Nel complesso del pri-
mo trimestre, il Pil è stimato
ridursi del 3,4% rispetto al tri-
mestre precedente.
Dall’analisi più dettagliata dei
dati grezzi relativi alla dina-
mica dei consumi emerge che
a marzo si è registrata per il
settore dei servizi una flessio-
ne tendenziale del 47,9% e del
25% per quello dei beni. I ri-
bassi più consistenti che sono
stati registrati hanno colpito
il segmento della ristorazione
(-69,5%) dei beni e servizi per
la mobilità (-63,3%) e dei set-
tori abbigliamento e calzatu-
re (-67,4%).

Prestito ponte a breve termine, la società
rimborserà i 581 milioni di bond a settembre
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DIASORIN

Rally in Borsa
per il gruppo
piemontese :
balzo del 7%

in apertura, per
poi chiudere

a +4,95%

CHI SCENDE
WELLS FARGO

Wells Fargo
chiude il primo
trimestre con
un utile netto

in calo dell’89%
a 653 milioni

di dollari

+2 %
Generali: la
Borsa brinda
al dividendo
La scelta di pagare la ce-
dola, seppur divisa in due
tranche, presa dal Cda
straordinario di Generali
venerdì, piace alla Borsa.
Il titolo del gruppo assi-
curativo, alla vigilia di una
nuova riunione ordinaria
del board in vista dell’as -
semblea del 30 aprile, ter-
mina la seduta in crescita
di 2,06% a 13,1 euro, in un
listino debole, dopo aver
toccato in mattinata rialzi
superiori al 4%. Per Ke-
pler «Generali è molto ben
messa per pagare, soprat-
tutto dopo le recenti e so-
stanziose cessioni che si-
gnificano che la compa-
gnia è ricca di liquidità».

ANTONELLA DEL GESSO

pDalla realizzazione di pan-
taloni di alta sartoria alla pro-
duzione di mascherine per la
protezione sociale. Il Corona-
virus non ferma le macchine
da cucire di Equipage, l’azien -
da di moda che da Casola di
Terenzo esporta il bello stile
italiano in tutto il mondo, ol-
tre che sul suolo nazionale.
Una temporanea riconversio-
ne scattata all’indomani della
chiusura per decreto delle
imprese del settore e che, fatti
i dovuti passaggi burocratici,
si è già tradotta in un lotto di
5mila pezzi, in parte donati al
Comune di Terenzo e in parte
a disposizione di aziende, pri-
vati o enti che ne facciano ri-
c h ie s ta .
«Abbiamo deciso, con l’entu -
siasmo di tutto il personale, di
contribuire alle esigenze col-
lettive di protezione indivi-
duale. Ausili utili in questo
momento delicato ma anche
in vista della ripresa che, pre-
vedibilmente graduale, ne ne-
cessiterà in ogni luogo lavo-
rativo o pubblico», spiega il
titolare Luigi Eva. «La produ-
zione delle mascherine, del
terzo tipo, realizzate cioè non
per uso sanitario ma utili al
distanziamento sociale, rap-
presentano per noi un con-
tributo fattivo alla risoluzio-
ne, nel più breve tempo pos-
sibile, di una situazione
drammatica che sta metten-
do a dura prova il sistema, e
u n’opportunità di lavoro per i
nostri collaboratori nono-
stante il fermo produttivo».
Come capoconsulta della Se-
zione moda del Gruppo Im-
prese Artigiane di Parma, Eva
poi fa una disamina delle pro-
blematiche di settore: «Pur-
troppo nel Decreto Cura Italia
non viene fatto alcun riferi-

mento specifico al nostro
comparto e questa è una grave
mancanza perché le conse-
guenze di questa crisi si ri-
percuoteranno sul mercato
nazionale e internazionale
per almeno tre stagioni».
Quella in corso, già consegna-
ta ai clienti ma purtroppo, per
la chiusura dei negozi, inven-
duta; la collezione autunno –
inverno, con ordinativi, vista
l’incertezza, ridimensionati;
e la prossima stagione prima-
vera - estate 2021, penalizzata
dall’impossibilità di presen-
tare le collezioni e piazzare gli
o rd i n i .
Cosa si può fare? «Le aziende
dovranno essere pronte a ri-
vedere i moduli organizzativi,
accorciando i tempi della fi-
liera, dagli acquisti della ma-
teria prima alla produzione,
dalla promozione alla com-
mercializzazione, introdu-
cendo o potenziando qualità
quali l’agilità e la flessibilità».
Altro passaggio dev’e s s e re
quello di investire sulle piat-
taforme e-commerce. Per
quanto riguarda l’i m m e d i ato
«è importante capire i tempi
di riapertura per poter avvia-
re una programmazione gra-
duale - tiene a sottolineare
Luigi Eva -. Servono in questa
fase difficile sostegni e liqui-
dità, incentivi per la parteci-
pazione fiere e a eventi inter-
nazionali, e una semplifica-
zione delle pratiche burocra-
t ic h e » .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Eva: «Gli effetti
di questa crisi
sul mercato per
almeno tre stagioni»

GIA Luigi Eva, capo
consulta del settore moda.
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